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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: MARCO BONSANTO
CL. : 4



SEZ.: AC
MATERIA: STORIA




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione : La classe risulta composta da 22 studenti, numero troppo elevato per svolgere un lavoro di classe calibrato sulle esigenze del singolo studente. Dal punto di vista del comportamento, la classe nel complesso si presenta corretta e rispettosa, per lo più disciplinata. Si ha tuttavia l’impressione di un eccessivo timore nei confronti del docente, che si traduce in un atteggiamento di guardinga passività. Ciò produce ricadute sul piano della partecipazione, dove non mancano criticità. Tranne pochi studenti, infatti, la classe mostra un interesse limitato sia alla materia specifica sia alle sue numerose derivazioni culturali; di conseguenza, scarse appaiono la partecipazione e la curiosità, limitate per lo più alla corretta ridefinizione passiva dei contenuti espressi dal docente. Faticosa e per lo più passiva la capacità di comunicazione, che spesso non riesce a manifestare chiaramente eventuali insicurezze sui contenuti e sulle strategie di apprendimento, ma neanche passioni e interessi specifici, pur presenti in certuni studenti, per quanto è possibile arguire. 
b) livelli di partenza : I livelli di partenza sembrano fortemente influenzati dallo scarso interesse ai temi storiografici trattati. Tranne casi isolati, la classe presenta un livello di consapevolezza e assimilazione dei principali snodi storici non sempre accettabile, considerando il grado di studio e il percorso liceale. Le conoscenze storiche della classe appaiono frammentarie e poco coese. Prevale un’attitudine allo studio come “dovere” e non come occasione di apprendimento e di cultura partecipata. Sono evidenti scarsa attitudine al ragionamento e all’approfondimento autonomi, specie condotti attraverso i mezzi tradizionali (libri, giornali, documentari), che si traducono in lacune macroscopiche per quanto riguarda la capacità di mettere in collegamento concetti e fenomeni storici del passato con l’attualità e il presente. Evidente anche l’insicurezza nell’immediata rielaborazione concettuale delle informazioni fornite in classe, oggetto di un’intensa attività di registrazione passiva (appunti), dettagliata ma poco ragionata.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI 
Conoscenze : Lo studente: 

conosce le grandi e medie scansioni della Storia europea relativa ai secoli XVII-XIX
conosce i principali concetti e le teorie esplicative elaborati dalla storiografia per il periodo storico in oggetto,

conosce le cause dei fenomeni storici complessi (guerra civile, rivoluzione industriale, imperialismo, ecc.) che l’hanno attraversato,

conosce la storia delle principali istituzioni politiche (Stato moderno, assolutismo monarchico, costituzionalismo, divisione dei poteri, ecc.), religiose (gallicanesimo, anglicanesimo, ecc.) e socio-culturali (economia capitalistica, illuminismo, socialismo, ecc.), del periodo in oggetto,

conosce le vicende dei principali Paesi europei ed extra-europei nel periodo di riferimento,

conosce il lessico appropriato relativo ai principali fenomeni storici.

Abilità :  Lo studente:

sa collocare spazio-temporalmente i principali eventi della Storia europea,

sa collocare temporalmente le principali innovazioni tecnologiche e le forme della produzione economica introdotte nell’arco storico contemplato,

sa individuare le cause di un fenomeno storico complesso,

sa analizzare un processo storico di lunga durata scomponendolo in sequenze temporali precise, definite dal progredire di un’idea o di un concetto fondamentale,

sa riconoscere le trasformazioni progressive assunte da una stessa istituzione o idea storica, collocandone con precisione i limiti temporali di riferimento,

sa riconoscere tra loro fenomeni storici analoghi avvenuti in contesto spazio-temporali differenti,

sa collegare eventi singoli e situazioni generali legati tra loro da nessi storico-causali,

sa riflettere sugli snodi storici decisivi vagliando con precisione le cause discriminanti del processo storico,

sa reperire le fonti bibliografiche maggiori dei macro-periodi considerati,

sa leggere un documento storico analizzandone i contenuti e individuando i nuclei tematici essenziali.

Competenze : Lo studente:

è capace di individuare le caratteristiche salienti delle principali epoche storiche interessate (modernità ed epoca  contemporanea),

è in grado di integrare tra loro in una visione olistica fenomeni ed eventi storici diversi (nell’ambito della politica, dell’economia e della cultura), ricostruendone verbalmente un coerente quadro d’insieme,

è capace di sintetizzare in uno scritto tematico breve il profilo essenziale di un fenomeno storico complesso,

è in grado di condurre una breve ricerca su singoli eventi o concetti o fenomeni storici,

adotta una visione dinamica delle principali istituzioni politiche, religiose e culturali del periodo di riferimento, che sa declinare storicamente con competenti riferimenti al presente,

è capace di riflettere sulle criticità storiche individuando i termini del problema storiografico e producendo tentativi di risposte personali.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo Quadrimestre

UD1
Profilo storico della Modernità: l’epoca degli assolutismi e delle rivoluzioni.

Introduzione al Seicento: tra monarchie assolute e jacquerie. 

UD2
Storia delle istituzioni. Genesi e caratteristiche dello Stato moderno.

La monarchia assoluta: cause, premesse e conseguenze di un nuovo modo di intendere il governo.

L’assolutismo in Francia: l’epoca di Richelieu e Mazzarino.

L’assolutismo in Francia: l’epoca del Re Sole.

UD3
La lotta all’assolutismo. Prima Rivoluzione inglese.

Gloriosa rivoluzione e affermazione del parlamentarismo inglese.

L’assolutismo mancato. Tramonto della potenza spagnola nei Paesi Bassi e in Italia.

UD4
L’affermazione dell’assolutismo nel resto d’Europa: Austria, Prussia, Russia e Savoia nella prima metà del Settecento.

La cultura dell’Illuminismo europeo.

Secondo quadrimestre

UD5
L’epoca degli assolutismi illuminati: profilo della seconda metà del Settecento.

La Rivoluzione americana.

La crisi dell’Ancien Régime in Europa.

UD6
La Rivoluzione francese.

L’epopea napoleonica.

UD7
L’Europa della Restaurazione.

La Rivoluzione industriale.

I movimenti socialisti.

UD8
Le rivoluzioni borghesi (1820-1848).

L’unificazione italiana.

UD9
L’unificazione tedesca.

L’imperialismo di fine Ottocento.

L’Italia post-unitaria.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Sono previsti raccordi interdisciplinari con le seguenti materie:
Filosofia: 1) caratteristiche dello Stato moderno nel pensiero di Hobbes.
                2) il pensiero illuminista come promotore dei diritti umani.
Inglese:   1) Il parlamentarismo inglese e moderno nella lettura del Bill of Right.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Sarà cura del docente segnalare alle famiglie eventuali specifiche criticità nella preparazione dello studente, per il superamento delle quali non mancheranno consigli di metodo e di approfondimento e, in momenti specifici dell’anno scolastico, la possibilità di un recupero sostanziale con una prova orale suppletiva.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Le metodologie d’insegnamento impiegate sono essenzialmente di tre tipi:

Lezione frontale: serve a passare alla classe la gran parte dei contenuti e delle fonti, opportunamente rielaborati dal preventivo lavoro di analisi e di sintesi del docente. A lezioni introduttive sui macro-temi, tese a delineare per gli studenti una cornice di riferimento concettuale per una migliore comprensione dei fenomeni storici complessi, seguono in genere lezioni di approfondimento su singoli momenti e vicende della Storia, che siano esemplificativi, nella loro concretezza, dei macro-temi selezionati nella programmazione.

Analisi dei documenti e delle fonti: è svolta in classe con partecipazione della classe e guida del docente, che sceglie i documenti significativi rispetto ai temi trattati in classe, in modo da fornire preventivamente agli studenti tutti gli strumenti concettuali per intenderne il senso e individuarne autonomamente i punti salienti.

Attività di peer education: è prevista come libera e volontaria, e consiste nella scelta da parte del singolo studente di uno specifico concetto storico proposto di volta in volta dal docente e attinente all’unità didattica in corso. Lo studente dovrà relazionare sul tema scelto producendo un breve scritto riassuntivo (tema, report di ricerca o mappa concettuale) ed un’esposizione orale in classe della durata di massimo mezzora. L’approfondimento del singolo argomento è del tutto strumentale alle vere finalità, che sono: 1) quella di far acquisire allo studente confidenza con le fonti bibliografiche e con la loro rielaborazione concettuale, 2) di migliorare la propria metodologia di studio, 3) di sintetizzare un percorso di apprendimento breve servendosi della scrittura, 4) di saper rendere fruibile ad un pubblico di pari, nei modi e nei tempi previsti, i risultati così ottenuti.

A titolo di puro esempio, saranno presi in considerazione temi quali: il diritto internazionale, l’economia di fabbrica, la nascita del giornale, la guerra napoleonica, l’anarchismo, l’industria petrolifera, ecc.

Il docente terrà conto del risultato positivo con una valutazione di massima corrispondente a ¼ di voto (0,25 punti), che si aggiungerà alla media finale del quadrimestre di riferimento. Non si terrà in conto il risultato negativo, che servirà invece a fornire allo studente ulteriori indicazioni di metodo.

7) MATERIALI DIDATTICI 

Il materiale principale è costituito dagli appunti delle lezioni tenute dal docente, che rielaborano una vasta mole di studi specialistici. Fanno parte degli stessi le mappe concettuali elaborate dal docente su momenti del programma ritenuti particolarmente complessi e articolati. Le stesse potranno essere fornite agli studenti anche in formato Power Point.

A ciò si aggiungerà una serie di documenti storici selezionati dal docente e letti in classe, nonché i materiali prodotti dagli studenti stessi nelle attività di peer education.

È prevista anche la visione di film storici esemplificativi e riassuntivi di un determinato tema trattato in classe.
Si farà uso della LIM soprattutto per la ricerca di materiale iconografico.
Per esplicita richiesta della classe, il riferimento al manuale è libero e non obbligatorio.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

È prevista un’attività di approfondimento di Cittadinanza e Costituzione di 4 ore, relativa al tema:

La comunicazione politica con speciale riferimento al caso del referendum sulla Costituzione 2016.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Nel primo quadrimestre sono previsti un turno di verifiche orali, da concludersi preferibilmente entro metà novembre, e un compito scritto a metà di dicembre.

Nel secondo quadrimestre, invece, due compiti scritti (più o meno inizio febbraio e fine maggio) più un turno di verifiche orali (indicativamente tra marzo e aprile).

A queste verifiche si aggiungerà la valutazione del compito espositivo volontario selezionato dallo studente stesso (vedi sopra).

Il docente terrà in conto per una valutazione finale dello studente ogni forma di partecipazione dimostrata con costanza nelle attività svolte in classe, specie le manifestazioni di curiosità, di libero approfondimento e pensiero critico.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
11) Le verifiche sia orali che scritte sono tese alla valutazione di quattro parametri preventivamente comunicati alla classe, selezionati in modo da coprire ogni aspetto della preparazione ideale dello studente. 
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